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Todde: “Sentenza Tar già prevista, non cambia nulla”
“La sentenza era attesa, tanto che nella delibera del 31 dicembre abbiamo detto che non avremmo proceduto nella nomina del direttore della
Asl 1 di Sassari proprio per questo motivo. Quindi non cambia assolutamente nulla rispetto al percorso che stiamo portando avanti”. Al margine
della conferenza stampa della Luis Vuitton America’s Cup, la presidente della Regione Alessandra Todde ha risposto alle domande relative al
pronunciamento del Tar sulla rimozione dell’ex dg dell’asl di Sassari, Flavio Sensi. Le sue parole rilanciate in una nota diffusa dalla Regione.

La Presidente ha poi voluto proseguire il suo ragionamento sulla Sanità in Sardegna, in risposta alle critiche del centro-destra: “Abbiamo visto i
numeri del 2023, resi noti anche da Gimbe e che pongono la Sardegna come penultima regione nell’ambito del mancato rispetto dei Lea. A chi, in
questo momento, sta cercando di portare avanti una narrativa di disastro la domanda che faccio è: dove erano quando governavano loro?
Perché non hanno portato avanti le loro ricette salvifiche nel momento in cui avevano la possibilità di governare?”.

“Lo stesso vale per i Direttori Generali: un tema che va portato avanti con le competenze. Noi non abbiamo guardato colori politici, né le
appartenenze: ci siamo basati sulle capacità e su quello che devono fare le persone”, ha proseguito la Presidente Todde. “In questi mesi
abbiamo già iniziato il recupero delle liste d’attesa: richiameremo decine di migliaia di sardi, a partire dai 30 mila nell’ambito dell’area vasta di
Cagliari di competenza della Asl 8. Questo vuol dire che ci muoveremo nella giusta direzione. E siccome a me piace misurarmi sui numeri
vedremo quali saranno i numeri del 2025, del 2026 e più in avanti”, ha detto Todde.

“La responsabilità va presa sulle cose che si fanno, non sulla demagogia”, ha concluso la presidente.
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Bufera sanità in Sardegna. Sei Dg rimossi ricorrono a Mattarella, Sensi vince al Tar: “Va reintegrato”

16 Gennaio 2026
© Riproduzione riservata

Liste
d’attesa.
Visite
ed
esami
urgenti
quasi
sempre
garantiti
nei
tempi,
ma
per
le
prestazioni
programmabili
le
code
sono
lunghe.
Per
una
mammografia
fino
a
320
giorni.
Ecco
i
primi
dati
della
nuova
Piattaforma
nazionale

I
più
letti
[7
giorni]

[30
giorni]

Al
via la
riforma
del
Servizio
sanitario
nazionale.
Nascono
gli
ospedali
di
terzo
livello
e

Approfondimenti

CronacheGoverno e ParlamentoRegioni e AslLavoro e ProfessioniScienza e FarmaciStudi e AnalisiLettere al direttore Iscriviti alla NewsletterEdizioni Regionali

Gli
speciali

Cerca nel sito 19 Gennaio 2026 12:15

Sezione:GIMBE

Rassegna del 
19/01/2026
Notizia del:
19/01/2026

Foglio:1/1Utenti unici: 3.135
www.quotidianosanita.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
90

83
13

43

https://www.quotidianosanita.it/insights/todde-sentenza-tar-gi-prevista-non-cambia-nulla/

